·    ricerchiamo e perseguiamo percorsi che ci aiutino a percepire e vivere la comunità parrocchiale come la comunità a cui fare riferimento, in comunione con lhiesa;

· impegniamoci a vivere l’Eucarestia, i momenti di preghiera comunitaria, le liturgie e le occasioni di incontro comunitari come occasione per esprimere e vivere l’unica fede;

· creiamo occasioni, assunte e partecipate, per educarci al pensiero di Cristo e alla gratuità nella dimensione della carità;

· impegniamoci a far si che la visita del nostro Vescovo, possa diventare occasione di incontro con il pastore che ci aiuta nell’incontro con Dio preparando percorsi da realizzare insieme, non ogni realtà per conto proprio;

· proseguiamo nel cammino intrapreso di curare le Eucaristie domenicali, le liturgie e le occasioni di incontro così da aiutare chi non vive nei gruppi a vivere la fede;

· pensiamo a dei percorsi di formazione per catechisti, animatori, testimoni della carità in comunione con la nostra diocesi;

· cerchiamo tutte le occasioni per camminare in comunione, chiedendo a Dio l’aiuto per rinunciare, quando necessario, al particolare per il bene comune;

· preghiamo insieme per giungere all’incontro con il Vescovo come unica comunità che testimonia l’unica fede, diventando così occasione di annuncio.
Parrocchia S. Cuore

Mestre – Venezia.

…conclusioni aperte.

aspettti positivi

· Grazie per il lavoro svolto: ha coinvolto quasi tutte le realtà che si sono espresse in maniera concreta e sincera ( non si sono nascoste le difficoltà );

· significativo che buona parte delle persone si sono coinvolte lasciandosi interrogare;

· si è accettato di lavorare insieme: l’augurio è che questo sia stato avvertito da tutti;

· è presente un forte desiderio di incontro con Dio e una passione per la fede;

· la Parola è sentita come centrale nella propria esperienza di fede;

· si ha coscienza che la fede richiede un cammino da portare avanti nell’arco della propria vita; per gran parte delle realtà richiede un coinvolgimento con tutta la comunità cristiana;

· vi è una grande ricchezza di esperienze che ci dice i doni che lo spirito ha fatto alla nostra parrocchia: è la pluriformità di carismi;

· emerge una buona attenzione al mondo degli adulti e della famiglia;

· sono molte le persone che si rendono disponibili per il servizio nella comunità cristiana.

fatiche

· Non vi è chiarezza riguardo il significato della parola comunità: vi sono due modalità che si differenziano nel definire e considerare l’unica comunità parrocchiale ( in alcune realtà manca il riferimento alla parrocchia );

· il non riconoscersi in un’unica comunità, provoca divisione e porta al conflitto e alla divisione, facendo perdere efficacia ai doni – carismi presenti;

· in questa ottica si pone la difficoltà a vivere l’Eucarestia come momento in cui celebrare l’essere unica chiesa;

· in alcuni casi l’eccessiva autoreferenzialità dei gruppi porta all’assolutizzazione dell’esperienza, con l’isolamento delle realtà e delle persone;

· da questo nasce la difficoltà nel comunicare, legata anche dall’uso di un linguaggio che spesso è da iniziati;

· si nota una fatica nell’educarsi al pensiero di Cristo, che si riflette nella scarsa formazione di chi si rende disponibile al servizio ( spesso è limitata alla ricerca personale o alle opportunità offerte dalla realtà a cui si fa riferimento );

· questo porta alla difficoltà nell’assumere un giudizio di fede sulla realtà così che si hanno letture diametralmente opposte della medesima situazione ( e spesso manca una percezione dei limiti della realtà in cui si sta vivendo la propria esperienza di fede );

· emerge anche una difficoltà a vivere il gratuito nella dimensione della carità ( ne fa fede la scarsa attenzione per casa G. Taliercio ): se i giovani non 
si sentono attirati da questa dimensione forse è perché gli adulti latitano un po’ e perché è necessario trovare le modalità di rendere più evidente questa dimensione nella catechesi;

· è necessaria maggior convinzione della forza e dell’efficacia della preghiera e della liturgia per il cammino di fede personale e comunitario;

· in alcune realtà non è presente un’attenzione per le persone che non appartengono a nessuna realtà ma che vivono la loro fede;

· la missionarietà è vista spesso come possibilità di aggregare nuove persone alla realtà cui si appartiene, non come un aiuto nell’incontrare Cristo;

· il patronato non compare come luogo di vita comunitaria e di evangelizzazione;

· nei testi è presente spesso un giudizio che lascia intravedere una fatica nel lasciarsi interrogare su ciò che fa problema;

strade da percorrere

· Chiediamo il dono della preghiera comune, la possibilità di incontrarci a pregare assieme, a celebrare assieme, ad ascoltare la Parola assieme;

